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recante autorizzazione di limiti di spesa per 
l'esecuzione di opere pubbliche a pagamento dif
ferito mediante concessione, e al decreto legi
slativo 10 aprile 1947, n. 261, recante disposi
zioni per l'alloggio dei r imast i senza tet to in 
seguito ad eventi bellici e per l 'a t tuazione dei 
piani di r icostruzione» ( N . 1082-B) (Appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati) : 

ROMANO Domenico, relatore . . . . Pag. 712 
CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici 712 

« Provvedimenti a favore dell 'Ente portuale 
Savona-Piemonte» f|\|. 1195) : 

TOSELLI, relatore 713 

«Miglioramenti delle pensioni della gente di 
m a r e » (fs|. I l 7 2 ) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) : 

TOMMASINI, relatore 719, 722 
TAMBEONI, Sottosegretario di Stato per la 

marina mercantile 719? 720, 721 
FEEEAEI 720 

« Modifiche al decreto legislativo luogotenen
ziale 19 ottobre 1945, n. 686, relat ivo alle prov-
denze per il recupero e r imessa in efficienza di 
navi mercantil i s in is t ra te » ( N . 1203) (Approva
to dalla Camera dei deputati) : 

MASSINI Pag. 723 

TAMBEONI, Sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile 723 

FEEEAEI 724 

(Seguito della discussione e approvazione) 
« Sistemazione giuridica dei fat tor ini telegra

fici alle dipendenze dell 'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi» ( N . 1036) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) : 

PEESIDENTE 714 

FEEEAEI 715, 717 

TOMMASINI 715, 717 

UBEETI 716 

R I C C I Mosè, relatore 717 

(Discussione e rinvio) 
« Modificazione del primo comma dell 'artico

lo 11 della legge 17 gennaio 1949, n. 6, concer
nente provvedimenti in mater ia di tasse di cir
colazione sugli autoveicoli, motocicli e veloci
pedi a motore » ( N . I M I ) : 

FEEEAEI 71 g 

LODATO 7*1 g 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori : Buizza, Cappa, 
Cappellini, Ceselli, Corbellini, Fazio, Ferrari, 
Focaccia, Franza, Genco, Lavia, Lopardi, Man
cini, Mariotti, Massini, Priolo, Eaja, Eicci Mo
sè, Bomano Domeinico, Sanmartino, Tomma
sini, Toselli, Troiano, Voccoli. 

Sono presenti, altresì il senatore Uberti, 
Fonorevole Camangi, Sottosegretario di Sta-
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to per i lavori pubblici e l'onorevole Tambroini, 
Sottosegretario di Stato per la marina mercan
tile. 

GENCO, segretario, legge il processo ver
bale della seduta precedente, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
«Modifiche alla legge 12 luglio 1949, n. 460, 
recante autorizzazione di limiti di spesa per 
l'esecuzione di opere pubbliche a pagamento 
differito mediante concessione, e al decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, recante di
sposizioni per l'alloggio dei rimasti senza tetto 
in seguito ad eventi bellici e per l'attuazione 
dei piani di ricostruzione» (N. 1082-B) (Ap
provato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del gionno reca ìa 
discussione del seguente disegno di legge: 
£ Modifiche alla legge 12 luglio 1949, n. 460, 
recante autorizzazione di limiti di speisa per 
l'esecuzione di opere pubbliche a pagamento 
differito mediante concessione, ie al decreto le
gislativo 10 aprile 1947, n. 261, recante dispo
sizioni per Falloggio dei rimasti senza tetto in 
seguito ad eventi bellici .e per l'attuazione dei 
piainii di ricostruzaone » 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare il senatore Romano Domeni
co, relatore. 

ROMANO DOMENICO, relatore. La no
stra Commissione aveva approvato in sede de
liberante un disegno di legge che stabiliva uno 
storno di 50 milioni dal bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici a favore dell'Azienda nazio
nale autonoma delle strade statali per l'esecu
zione di lavori a pagamento differito. Questo 
disegno di legge fu emendato dalla Camera nel 
senso che si è voluto stabilire che alla esecuzio
ne delle opere pubbliche di cui alla legge 12 lu
glio 1949, n. 460, si può provvedere anche con 
appalti diretti. Infatti il nuovo articolo 1, ag
giunto dalla Camera dei deputati, dice : « 11 
Ministero elei lavori pubblici e l'Azienda na
zionale autonoma delle strade statali sono au
torizzati a provvederla, anche con appalti diret
ti, alla esecuzione delle opere pubbliche di cui 
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alla legge 12 luglio 1949, n. 460 ». Il nuovo ar
ticolo 2 poi, aggiunto anch'esso dalla Camera 
dei deputati, stabilisce che il tasso di interesse 
da adottarsi per la corresponsione delle annua
lità trentennali per i lavori di cui alla legge 12 
luglio 1949, n. 460, e per quelli a pagamento 
differito di cui all'articolo 5, n. 2, del decreto 
legislativo 10 aprile 1947, n. 261, sia nel caso 
di concessione, sia nel caso di appalto diretto, 
sarà uguale al saggio ufficiale di sconto, vigen
te al momento della presentazione dell'offerta. 

Gli altri articoli, che, inaturalmente, sono di
ventati articoli 3, 4 e 5, sono gli stessi del dise
gno di legge da noi approvato, per cui non ho 
alcuna osservazione da fare. 

Considerato che i due articoli aggiuntivi ap
provati dalla Camera migliorano evidentemen
te il testo e il contenuto del disegno di legge, io 
ne propongo l'approvazione all'onorevole Com
missione. 

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per % 
lavori pubblici. Soltanto per un eccesso di scru
polo vorrei chiarire la ragione per cui alla Ca
mera dei deputati, con l'approvazione del Go
verno, isi è modificato questo disegno di legge, 
aggiungendovi due altri articoli. 

Si tratta in sostanza di questo : nell'appli
cazione della legge n. 460 relativa alle opere a 
pagamento differito si sono incontrate alcune 
difficoltà di ordine pratico e di ordine inter
pretativo, soprattutto un merito agli appalti 
diretti. La legge n. 460 parla di opere a paga
mento differito mediante concessione; siccome 
molte di queste opere non isi prestano alla con
cessione, in quanto sono di stretta competenza 
dello Stato, per cui non si vede né l'opportuni
tà né l'utilità della concessione, comportando 
essa certe maggiori libertà per il concessiona
rio, che non è appunto il caso di concedere, si 
è ritenuto opportuno di chiarire, specie per 
una maggiore tranquillità in ordine ai con
trolli, che queste opere si possono assegnare 
anche con l'appalto diretto je non con la conces
sione. 

Per quanto concerne l'articolo 2, la questio
ne era molto più gtrfave, poiché i(n pratica era 
stata immobilizzata l'attività del Ministero in 
ordine a questa legge ed eravamo arrivati ad 
una sospensione di tutte le gare. Si è sollevata, 
da parte di qualche organo di controllo, la que
stione del tasso di interesse. La legge, come 
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voi sapete, stabilisce che il tasso di interesse 
da corrispondere per queste opere a pagamen
to differito debba essere uguale al saggio uffi
ciale di sconto, aumentato al massimo di un 
punto. L'interpretazione che il Ministero ave
va dato, e che poi era conforme a tutta una 
vecliia prassi, era quella che una volta fissato 
il tasso di interesse nel momento in cui veniva 
fatta la concessione, quel tasso fosse definiti
vo. Viceversa era poi nata la curiosa interpre
tazione che il tasso di interesse, essendo lega
to al saggio ufficiale di sconto, dovesse even
tualmente variare nel tempo. Voi capite benis
simo che cosa ne derivava : le imprese appal
tatoci o concessionarie, gli istituti finanziari 
non avendo una garanzia, una certezza elei tas
so di interesse per l'avvenire, tentavano eli cau
telarsi proponendo delle condizioni enorme
mente più gravose. Ed allora, per quanto ad 
avviso del Ministero non dovesse essere neces
sario un chiarimento, poiché é evidente che 
quando si stabilisce un tasso di interesse per 
una determinata operazione, esso rimane inva
riato fino alla estinzione dell'operazione stessa, 
tuttavia per evitare questa difficoltà interpre
tativa che aveva determinato una sospensione 
negli appalti delle opere pubbliche, si è ritenu
to opportuno approfittare eli questo disegno di 
legge per chiarire tale questione e per consen
tire in conseguenza la ripresa dell'attività in 
oreline ai fini di questa legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione genera
le; passiamo ora all'esame degli articoli ag
giunti dalla Camera dei deputati, di cui do let
tura : 

Art. 1. 

I l Ministero dei lavori pubblici e l'Azienda 
Nazionale Autonoma delle Strade Statali sono 
autorizzati a provvedere, anche con appalti 
diretti, alla esecuzione delle opere pubbliche 
di cui alla legge 12 luglio 1949, n. 460. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per i lavori di cui alla legge 12 luglio 1949 
n. 460, e per quelli a pagamento differito di 
cui all'articolo 5, n. 2, del decreto legislativo 
10 aprile 1947, n. 261, $ia nel caso di conces

s i n e , sia nel caso di appalto diretto, il tas,so, 
di interesse da adottarsi per la corresponsione 
delle annualità trentennali sarà uguale al sag
gio ufficiale di sconto, vigente al momento 
della presentazione dell'offerta intesa ad otte
nere la concessione o l'aggiudicazione del
l'appalto, aumentato di non più di un punto. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il elisegno eli legge nel 
suo complesso e cioè comprendente sia gli ar
ticoli testé votati che quelli già a suo tempo ap
provati dal Senato e non modificati dalla Ca
mera dei deputati. Chi lo approva è pregato 
d'alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legger 
« Provvedimenti a favore dell'Ente portuale 
Savona-Piemonte » (N. 1195). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Provvedi
menti a favore dell'Ente portuale Savona-Pie
monte ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. Ha 
facoltà di parlare il relatore, 'senatore Toselli. 

TOSELLI, relatore. Perchè la Commissione 
sia al corrente dell'oggetto di questo disegno 
eli legge, è bene precisare che l'Ente portuale 
Savona-Piemonte è sorto per iniziativa delle 
tre provincie : Torino, Cuneo e Savona ; e lo 
scopo e le finalità eli esso 'sono precisate nell'ar
ticolo 2 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 22 dicembre 1947, n. 1697, 
il quale suona : « L'Ente ha il compito di : 

1) promuovere l'incremento del movimen
to portuale; 

2) promuovere il miglioramento, l'amplia
mento e la sistemazione del bacino Savona-Va-
clo e delle relative opere portuali ; 

3) promuovere il miglioramento elelle co
municazioni tra il porto e il retroterra ; 

4) provvedere alla manutenzione ordina
ria e a servizi di polizia e di illuminazione del 
porto ; 

5) provvedere alla costruzione e alla ge
stione degli impianti sulle aree portuali, che 
vengano eventualmente concesse dalle ammi
nistrazioni competenti ». 
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All'Ente portuale è stata data la facoltà, per 
il periodo di elue anni dall'entrata in vigore elei 
elecreto legislativo istitutivo, d'imporre e di ri
scuotere una tassa portuale di lire 5 per ton
nellata delle merci imbarcate e sbarcate, per 
sopperire alle spese cui esso deve anelare in
contro. Questo contributo di 5 lire faceva am
montare le entrate annue dell'Ente ad una 
somma globale di 15 milioni, con cui esso ha 
ottemperato ad una parte elei suoi impegni. 
Oggi, potendosi constatare che questo Ente por
tuale ha dato una prova positiva della 'sua uti
lità, il Ministro dei lavori pubblici ha ritenuto 
di dover proporre una proroga alla sua esisten
za per ulteriori 15 anni, proponendo contem
poraneamente l'aumento della tassa portuale 
sulle merci imbarcate e sbarcate da lire 5 a lire 
15 a tonnellata. L'Ente portuale è chiamato a 
provvedere all'esercizio della illuminazione por
tuale ed alla pulizia delle calate del porto, oltre 
che alla manutenzione ordinaria, per un com
plesso di spese che raggiungono circa i 25 mi
lioni. 

Il disegno eli legge è composto eli due artico
li ; considerando le ragioni che lo hanno sugge
rito e la sua impostazione, il relatore ne pro
pone all'onorevole Commissione l'approvazio
ne nel testo proposto dal Ministero dei lavori 
pubblici. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo eli par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passiamo ora all'esame degli articoli di cui do 
lettura : 

Art. 1. 

L'Ente portuale Savona-Piemonte, istituito 
con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 22 dicembre 1947, n. 3 697, ha 
facoltà di imporre e di riscuotere per anni 15 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, e fino alla misura massima di lire 15 
per tonnellata metrica, una tassa portuale 
sulle merci imbarcate e sbarcate nel bacino 
portuale di Savona-Vado. 

Tale tassa sarà accertata e riscossa con le 
modalità già stabilite dall'articolo 4 del citato 
decreto legislativo 22 dicembre 1947, n. 1697. 

(È approvato), 

Art. 2. 

L'Ente portuale provvede per la durata d i 
15 anni, a decorrere dal 1° luglio 1950, all'eser
cizio dell'illuminazione portuale ed alla pulizia 
delle calate del porto. 

I lavori per l'ordinaria manutenzione delle 
opere portuali formeranno oggetto di apposite 
convenzioni da stipulare fra la Amministra
zione dei lavori pubblici, di concerto con quella 
del tesoro, e l 'Ente portuale. 

Gli impegni assunti dal Provveditorato alle 
opere pubbliche della Liguria fino a tutto 
l'esercizio 1949-1950, per i titoli di cui al 
presente articolo, rimarranno a carico dei rela
tivi capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici in ge
stione a detto Provveditorato. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al
zarsi. 

(È approvato). 

Seguito della discussione ed approvazione del di
segno di legge, di iniziativa dei deputati Cola-
santo ed altri: « Sistemazione giuridica dei 
fattorini telegrafici alle dipendenze dell'Am
ministrazione delle poste e dei telegrafi h 
(N. 1036) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

PRESIDENTE. L'ordine elei giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Sistemazione giuridica dei fattorini telegra
fici alle dipendenze dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi ». 

Per elovere di lealtà e di correttezza, debbo 
comunicare alla Commissione che in merito a 
questo disegno di legge di iniziativa del depu
tato Colasanto ed altri, sul quale io non ho na
scosto le mie perplessità, che del resto erano 
condivise da tutta la Commissione, mi sono 
pervenute due lettere da parte dell'onorevole 
Ministro Spataro, delle quali la seconda in for
ma ufficiale, che suona così : « Avrei voluto es
sere presente alla discussione del disegno di 
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legge relativo alla sistemazione giuridica dei 
fattorini telegrafici alle dipendenze dell'Am
ministrazione delle poste e dei telegrafi, già ap
provato dalla Camera dei deputati, ma la coin-
cielenza della riunione del Consiglio elei Mini
stri nello stesso giorno me lo impedisce, men
tre mi trovo nella impossibilità di far trovare 
presente alla discussione il Sottosegretario Ga-
lati, che è impegnato altrove. Prego pertanto 
eli scusare anche presso gli altri onorevoli se
natori facenti parte della Commissione, la mia 
assenza e eh fai le presente agli stessi i chia-
nimenti che desidero darti un inerito a questo 
provvedimelo. 

« il pirovveidimeinto predetto è stato proposto 
su iniziativa parlamentare ed è stato accettato 
dal mio Ministero e dal Ministero del tesoro, 
essendovi state apportate le modifiche necessa
rie per renderlo particolarmente utile alla 
Amministrazione e alla categoria dei fattorini 
che sono la classe più modesta del personale 
postelegrafonico, senza peraltro arrecare al
cun pregiudizio all'erario statale e quindi nes
sun aumento di spese. Infatti, il disegno di leg
ge non modifica l'attuale numero dei fattorini 
m servizio, né modifica l'attuale sistema di re
tribuzione a pagamento proporzionato ai « pez
zi » di corrispondenza distribuiti, che l'espe
rienza ha rilevato come il più rispondente alle 
esigenze del servizio. Viene invece assicurata 
ai fattorini stessi, dopo elue anni di esperimen
to favorevole, una stabilità di impiego che pri
ma non avevano, attraverso l'inquadramento 
m un ruolo 'speciale, dal quale poi, entro deter
minate percentuali, potranno accedere al ruolo 
superiore del personale subalterno, dopo una 
certa anzianità di servizio, sempre nei limiti 
elei posti disponibili preesistenti nel ruolo 
stesso. 

« Il piovvethmento corri|sponde ad una lunga 
aspirazione degli interessati, da tempo soste
nuta dalla organizzazione di categoria. Dopo 
l'approvazione da parte della Camera io stesso 
ne ho dato notizia al Senato, facendo però pre
sente che doveva essere approvato da codesta 
Commissione. 

« Debbo infine aggiungere che il provvedi
mento stesso non preclude al Ministero la fa
coltà di darle in appalto eli imprese private il 
incapato elei telegrammi m quelle sedi in cui se 
ne verificasse l'opportunità. Il decapito dei 
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telegrammi eia parte dei fattorini è previsto 
dal (Insegno eli legge come una facoltà e non 
come un obbligo. 

« Confido puramente nel tuo interessamen
to, ti ringrazio, eccetera ». 

Quindi il Ministro Spataro dice che è piena
mente d'accordo e che in merito c'è anche il 
consenso del Ministero del tesoro. Però il Pre
sidente della 5a Commissione del Senato, sena
tore Paratore, ha dichiarato di voler esamina
re meglio questo disegno di legge, per cui sol
leciterebbe un rinvio della sua discussione. 

FERRARI. Questo disegno di legge giace 
dinanzi alla nostra Commissione, se non erro, 
da due mesi ed ogni volta che viene in discus
sione con un motivo o con l'altro, sempre legit
timi, è rinviato. Oggi, dopo l'illustrazione di 
esso da parte del Ministro interessato, illu
strazione sollecitata dal nostro onorevole Pre
sidente, che tranquillizza completamente la 
Commissione, io proporrei di discuterlo ed 
eventualmente di approvarlo. Io vorrei sempre 
poter accedere alle richieste del Presidente del
la 5a Commissione, senatore Paratore, poiché 
esse sono sempre motivate dal desiderio di po
ter meglio chiarire le posizioni e di dare un 
parere definitivo m piuna coscienza sui vari 
disegni di legge, ma mi pare eh© nel caso par
ticolare la richiesta del senatore Paratore sia 
un po', per lo meno, fuori tempo, nel senso che, 
di fronte ad un elisegno di legge modestissimo 
nella sua entità finanziaria e nel suo oggetto, 
non portando onere al bilancio del Ministero 
cui si riferisce, non possiamo attendere oltre, 
pur esprimendo il riguardo dovuto al Presi
dente Paratore. Perciò io penso — e lo riaffer
mo — che noi possiamo e dobbiamo decidere 
definitivamente oggi stesso. 

Io avrei anche da proporre alcuni emenda
menti, ma mi riservo di farlo in sede di discus
sione degli articoli. 

PRESIDENTE. Fin d'ora comunque, ono
revole Ferrari, le faccio presente che, se modi
fichiamo il testo del disegno di legge, bisogna 
rimandarlo alla Camera. 

TOMMASINI. Io, quando si t rat ta di siste
mazioni, sono sempre d'accordo, mai, nel caso 
specifico mi preoccupo di alcuni precedenti che 
andremmo a costituire approvando questo dise
gno di legge. Francamente la lettera del Mini-
nistro, con tutto il rispetto che ho verso di lui, 
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invece che portare a me elementi eli convinci
mento, ejuasi quasi mi porta elementi in contra
rio, poiché l'unico fatto positivo che io rilevo da 
essa è la richiesta elelForganizzazione sindaca
le, mentre gli altri elementi sono, a mio pare
re, eli carattere negativo nei confronti dell'ap
provazione del disegno di legge. Infatti, quan-
elo si dice che la questione della sistemazione 
dei fattorini non porterebbe ad un aumento del 
numero eli essi, si elice una cosa che non ha sen
so comune, poiché, quando questi fattorini sa
ranno promossi al ruolo degli uscieri, commes
si ecc., evielentemente resteranno vuoti dei po
sti; e di questo il Ministro è tanto sicuro, che 
dice che non è da escludersi la forma dell'ap
palto per il recapito dei telegrammi. 

Io mi preoccupo sempre del lato della equa
nimità sindacale della questione : noi prendia
mo questi elementi Un dai seelici anni ed io, in 
proposito, ho già fatto le miei eccezioni circa 
l'età troppo giovanile di questi ragazzi a cui af
fidiamo la responsabilità non piccola del reca
pito eli telegrammi, e dopo due anni li inqua
driamo in un ruolo transitorio, per immetterli, 
poi, dopo 5 anni, nel ruolo del personale subal
terno, in ragione dei 3/4 dei posti disponibili. 
Noi, insomma, andiamo a sottrarre al libero 
concorso 3/4 dei posti disponibili nel ruolo ini
ziale. C'è anche un altro fatto da considerare : 
questi ragazzi — che, per chi è pratico dell'Am
ministrazione, isa bene che in genere sono ì fi
gli del vecchio commesso di ruolo, di quello che 
va a riposo, del capo usciere elei Sottosegreta
rio, ecc. — entrano nell'Amministrazione sen
za concorso. Ora, io ricordo un disegno di legge 
di cui fui relatore, quello relativo agli assun

tori delle Ferrovie dello Stato: in occasione 
della discussione di esso noi dicemmo che, quan
do si presentano dei posti m ruolo a cui posso
no concorrere gli assuntori, l'anzianità degli as
suntori avrebbe contato come titolo di meri
to, nel concorso, con un punto per ogni anno 
di servizio. Con questa disposizione noi caute
lammo la giustizia distributiva dei posti e ricor
do che io dissi che così avevamo fatto affinchè 
gli interessati entrassero per la porta, mentre 
oggi si propone di farli entrare per la finestra. 
Diceva l'onorevole relatore che egli conosce 
degli agenti che, attraverso l'immissione in 
ruolo come fattorini, sono diventati elementi di 
primo piano, avendo conseguito titoli di stu
dio, lauree, ecc. Ma tutto questo non è affatto 

escluso da un pubblico concorso, che, per me, 
ha una importanza capitale perchè, se andassi
mo a vedere a fonelo le cause per cui si lamen
tano tanti inconvenienti nella burocrazia, con
stateremmo che la principale ragione è costi
tuita dal fatto che vengono immessi nei ruoli 
dell'Amministrazione elementi attraverso leg
gi eli ripiego e non attraverso pubblici con
corsi. 

UBERTI. Io posso comunicare all'onorevo
le Commissione che ho parlato ieri sera con il 
Presidente della 5a Commissione, senatore Pa
ratore, il quale mi ha detto che il timore della 
Commissione da lui presieduta era quello di 
un aumento dell'organico dell'Amministrazio
ne. Dopo che gli ho elimostrato che non vi è 
alcun aumento in dipendenza dell'approvazio
ne di questo disegno di legge, egli mi ha detto 
che la Commissione finanze e tesoro non ave
va più alcuna eccezione da sollevare. Quindi 
la 7a Commissione è completamente libera di 
decidere. 

PRESIDENTE. Allora ogni eccezione del
la 5a Commissione è superata. 

UBERTI. La questione della sistemazione 
dei fattorini è stata discussa lungamente dal
la Commissione paritetica del personale e si è 
arrivati alla unanimità ad una decisione che 
era di portata molto più ampia di questo dise
gno di legge. I fattorini telegrafici sono colo
ro ì quali, stando 4, 5 anni al servizio dell'Am
ministrazione, diventano gli elementi più pra
tici e preziosi : se c'è una categoria dalla qua
le l'Amministrazione ha raccolto delle perso
ne che veramente hanno reso ad essa dei no-
teu>li servizi, è pioprio quella dei fattorini te
legrafici. Il fascismo ha interrotto una linea 
di condotta che era sintetizzata nella legge 
Chimienti, che nel 1922, dopo 20 anni di lotta, 
aveva concretizzato le aspirazione dei fattori
ni che avevano dimostrato il loro attaccamen
to all'Amministrazione. Per essa, i fattorini en
travano senz'altro, secondo la necessità, nei 
ruoli dell'Amministrazione, ma la loro catego
ria non aveva alcuna garanzia ulteriore, poi
ché, giunti a 60 anni, non erano protetti da al
cuna forma eli pensione. E comprensibile quin
di la loro attesa per questa nuova sistemazio
ne, la quale del resto non comporta alcun ag
gravio finanziario per l'Amministrazione. Per 
cui io raccomando vivamente alla Commissio
ne l'approvazione di questo disegno di legge, 
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che, del resto, è un vero e proprio atto di giu
stizia. 

RICCI MOSÈ, relatore. Io mi «associo com
pletamente a quel che ha detto il senatore 
Uberti. Si tratta di un provvedimento di giu
stizia verso Tunica categoria del personale del
l'Amministrazione delle poste che sia rimasta 
finora del tutto abbandonata. Come la legge 
stessa dice, non si chiede né un aumento del 
numero dei fattorini, che deve essere stabilito 
eli concerto con il Ministero del tesoro e quel
lo eielle poste, secondo le esigenze del servi
zio, né alcun aumento di paga, che continua 
ad essere quella che. è oggi. Vogliamo sempli
cemente scegliere tra i fattorini, che contino 
al loro attivo ben sette ianni di servizio, quelli 
che vanno inquadrati nel ruolo del personale 
subalterno nel limite dei 3/4 dei posti dispo
nibili. 

TOMMASINI. Quello che prima io ho affer
mato è stato ulteriormente confermato dal se
natore Uberti, che, cioè, l'Amministrazione as
sume i fattorini liberamente, senza alcun con
corso, a seconda che se ne presenti la neces
sità. Io dichiaro che voterò a favore della leg
ge, perchè non mi voglio mettere contro que
sti ragazzi, ma propongo alla vostra attenzione 
un ordine del giorno in cui si richiede che ven
gano fatti i concorsi almeno per la loro assun
zione come fattorini. 

11 testo dell'ordine del giorno è il seguente : 
« La 7a Commissione permanente del Sena

to (Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco
municazioni e marina mercantile) nell'appro-
vare il elisegno di legge n. 1036, concernente 
la sistemazione giuridica dei fattorini telegra
fici alle dipendenze dell'Amministrazione del
le poste e dei telegrafi, esprime il voto che per 
le future assunzioni di fattorini telegrafici si 
proceda a mezzo di pubblici concorsi ». 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ordi
ne del giorno Tommasini, di cui è stata data 
lettura. 

(È approvato). 
Passiamo ora all'esame degli articoli, di cui 

do lettura: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni può affidare il recapito dei tele
grammi ed espressi a fattorini provvisori, nei 

limiti di un contingente numerico fissato con. 
decreto del Ministro delle poste e delle teleco
municazioni di concerto col Ministro del te
soro, sulla base delle effettive esigenze del ser
vizio predetto. 

I fattorini devono essere di età non inferiore 
ad anni 16, ne superiore a 21, e devono essere 
muniti di licenza elementare. 

FERRARI. Ho chiesto la parola perchè a 
questo articolo 1, come del resto anche ad altri 
successivi, io avrei desiderato apportare qual
che modifìcaziione, che mi sembra migliorereb
be il testo del elisegno di legge sotto tutti i 
rapporti. Però, ascoltate le osservazioni del se
natore Tommasini, ed il suo ordine del gior
no, rinunzio ai miei emendamenti ed approvo 
il disegno di legge così come ci è stato pre
sentato. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'artico
lo 1 di questo disegno di legge. Chi lo appro
va è pregato eli alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Dopo due anni di effettivo e lodevole servizio 
i fattorini provvisori passeranno in pianta 
stabile quali fattorini telegrafici, e saranno in
quadrati in apposito ruolo, la cui composizione 
sarà determinata con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Con
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
per le poste e telecomunicazioni di concerto 
col Ministro del tesoro. 

Con decreto motivato del Ministro per le 
poste e telecomunicazioni può essere negato 
il passaggio in pianta stabile ai fattorini che 
abbiano demeritato e che, di conseguenza, non 
possono ulteriormente essere mantenuti in ser
vizio presso l'Amministrazione postelegra
fonica. 

I fattorini inquadrati in ruolo continueranno 
ad essere adibiti allo stesso servizio e ad essere 
retribuiti con lo stesso criterio che i fattorini 
provvisori di cui all'articolo 1. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Dopo cinque anni di effettivo lodevole e 

complessivo servizio i fattorini telegrafici sa
ranno inquadrati, mediante scrutinio per an-
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ZLaniità congiunta al merito, nlel ruolo del per

sonale subalterno nei Limiti di tre quar t i dei 
poisiti disponibili nel grado iniziale. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Dopo Tapipliiciaziioine delTiarticolio 3 del de

creto legislativo 13 aprile 1948, n. 592, i posti 
■che «'i rpnderaninio disponibili einltro u!n biennio 
mei ruollo del p|e|rsoiniaìe subalterno saranno co

perti escliusivaimeinitìe da/i fattorini aventi i re

quisiti di età e di serviziìo dli cui all'artieoìlo 
preeedunte e con gli stessi eritlelri ivi indicati. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Il Ministro del tesoro è autor izzato 'ad ap

portare, con (proprio decreto, le necessarie va

riazioni di biiaincio. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di leg^e nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini

ziativa del senatore Lodato: « Modificazione 
del primo comma dell'articolo 11 della legge 
17 gennaio 1949, n. 6, concernente provvedi

menti in materia di tasse di circolazione sugi» 
autoveicoli, motoclicli e velocipedi a motore )> 
(N. 1111) . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge di iniziativa 
del senatore Lodato : « Modificazione del pri

mo comma dell 'articolo 11 della legge 17 gen

naio 1949, n. 6, concernente provvedimenti in 
mater ia di tasse di circolazione sugli autovei

coli, motocicli e velocipedi a motore ». 
Do le t tura dell 'articolo unico del disegno di 

legge: 

Articolo unico. 

Il prime oommta dle'E'artioolo 11 della legge 
17 gennaio 1949, n. 6, è sost i tui to dal seguente: 

« Il t rasporto di personle siu aultooarri a'sisiog

gettatii alila tiassa stabi l i ta per l'esclusivo tra

sporto di cose, pr/efvisito dagli <atftiooli 2728 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3283, 
è autorizzato dialPaultorità politica, ai fini del

l 'ordine pubblico, com speciale permesso per 
tu t ta 3<a dura ta del lavoro di eiiascunla azienda 
agricola o industr iale prleeisalto nella doman

da e, in 'Casi diversi, per la dura te non superiore 
a einque giorni ». 

A proposito di questo disegno di legge, co

munico alla Commissione che mi ha telefonato 
il Sottosegretario di Stato per i t raspor t i , se

natore Batt is ta , il quale mi dice che è in pro

gettazione un più ooimplleisisio disegno di llegge 
che assorbirebbe questa proposta del senatore 
Lodato ; pregherebbe quindi la Commissione di 
soprassedere all 'esame di questo disegno di leg

ge d'iniziativa del senatore Lodato, in quanto 
esso potrebbe compromettere il progetto in pre

parazione al Ministero. H o ricevuto poi una 
le t tera da par te del Ministero delle finanze, 
in data 5 luglio, che, dopo al t re considerazio

ni, dice: (( Sembra per tanto opportuno sospen

dere ogni decisione sul disegno di legge di ini

ziativa del senatore Lodato, finché il Governo 
non avrà perfezionato e sottoposto all 'esame 
del Par lamento lo schema presentemente allo 
studio ». 

In queste condizioni io sono dolente di dire 
al collega Lodato che, malgrado tu t ta la mia 
buona volontà, deibbo r inviare ad una prossima 
seduifa l 'esame del disegno di legge di sua ini

ziativa. 
F E R R A R I . Desidererei che l'onorevole Pre

sidente si facesse in terprete del desiderio da 
par te nostra che questo progetto organico in 
mater ia da pa r t e del Ministero venisse porta

to al nostro esame al più presto possibile, im

mediatamente alla ripresa dei lavori parlamen

tari . Infa t t i il progetto del senatore Lodato 
è molto impor tante ed interessante per cui, se 
pur si deve .altttìemdieine un progetto più orga

nico. tu t tav ia è opportuno che la mater ia da 
esso t r a t t a t a sia esaminata al più presto. 

LODATO. Io ho presentato questo disegno 
di legge per modificare un articolo di natura 
esclusivamente politica in una legge esclusi

vamente finanziaria. La modifica da me pro

nosta r iguarda soltanto la pa r t e politica, cioè 
la dura ta del permesso concesso dal Prefet to 
per il t raspor to di persone su autocarr i . Mi 
sono deciso a questo dietro dichiarazioni fat
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temi da tu t t e le categorie interessate di lavora
tori e di dator i di lavoro di tu t t e le industr ie 
stagionali, che molte volte r imangono ferme 
proprio a causa di quella disposizione che io 
mi riprometto di eliminare. A me sembra una 
anomalia da par te del Governo chiedere un 
rinvio di un provvedimento d'iniziativa parla
mentare per la ragione che è allo studio un 
progetto ministeriale. Indi io insisto per la 
t ra t taz ione del disegno di legge da me proposto. 

P R E S I D E N T E . Io sono dolente di dovere 
dire al collega Lodato che, dietro le sollecita
zioni del Ministero competente dei t raspor t i e 
dietro l ' invito del Ministero delle finanze, deb
bo pregare la Commissione'di voler consentire 
il rinvio. Io, conformemente alla proposta del 
senatore Fer ra r i , mi renderò par te diligente 
perchè il progetto governativo sia pronto per 
la r ipresa dell 'at t ività legislativa. 

(Così resta stabilito). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Miglioramenti delle pensioni della gente di 
mare» (N. 1172) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Migliora
ment i delle pensioni della gente di mare ». 

Dichiaro aper ta la discussione generale. 
TOMMASINI , relatore. I l disegno di legge 

che abbiamo sott 'occhio e di cui avrete certa
mente letto la relazione che lo precede, che 
spiega il suo significato, non è che la conse
guenza na tura le della legge precedente con la 
quale, presente il senatore Para to re , Presiden
te della 5a Commissione finanze e tesoro, abbia
mo approvato una forma di anticipazione da 
p a r t e del tesoro di 1.400 milioni, per costituire 
il fondo necessario per il funzionamento della 
Cassa nazionale per la previdenza marinara . 
Questa legge è una di quelle forme legislative 
che sopremdono un po' chi le studia, costretto 
a chiedersi, meravigliato : perchè non si è fat
to un provvedimento unico? A quale scopo due 
leggi dist inte? Si poteva fare una legge, per 
così dire, di miglioramento alle pensioni dei 
mar i t t imi e poi provvedere allo stanziamento 
dei fondi mediante i contr ibut i concessi dal 
Tesoro con una anticipazione appunto di 1.400 

milioni su quelli che possono essere i crediti 
ma tu ra t i dalla previdenza mar ina ra nei suoi 
confronti. 

I l presente disegno di legge t r ae le sue ori
gini da un precedente, cioè dall 'accordo sinda
cale dello scorso anno, s t ipulato in^ occasione 
della agitazione dei mar i t t imi , che prevedeva 
il miglioramento delle pensioni dei mar i t t imi 
tale quale è contemplato in questa legge. Il 
progetto di cui discutiamo ha già un anno di 
incubazione, per così dire, perchè avrebbe do
vuto avere effetto dal 1° gennaio 1950. Faccio 
subito presente che si t r a t t a eli una legge a ca
ra t te re t ransi tor io, in quanto che ha una du
r a t a che va fino al 31 dicembre 1950. 

Mi sono procurato alcuni prospet t i analiti
ci da cui r isul ta quale è il miglioramento delle 
pensioni, che è effettivamente sensibile: il mi
nimo mensile per vecchi superiori all 'età di 
65 anni è, complessivamente, di 12.570 lire. Gli 
esempi che potrei ci tarvi sono parecchi, ma 
credo opportuno risparmiarveli . D a essi m ogni 
modo r isul ta il significato profondamente uma
no di questa legge che, sia pure in via provvi
soria, determina un adeguamento non irrile
vante delle pensioni dei mar i t t imi , mentre è 
in preparazione una legge che provvedeva al la 
sistemazione definitiva della materia . 

Come viene fatto fronte a questi maggiori 
oneri? Mediante determinat i contr ibuti che 
sono fissati dalla legge, e che potete leggere 
nelle tabelle annesse. Studiando il testo della 
legge mi sono domandato perchè non fosse pre
visto il pagamento di un contributo da par te 
degli in teressa t i ; mi è s tato risposto che così 
è previsto in modo tassativo dall 'accordo sin
dacale di cui ho detto pr ima. In considerazio
ne di questo, io mi dichiaro completali!ente fa
vorevole al testo del disegno di legge così come 
è, giacché ri tengo che, quando il Ministro ha 
firmato un accordo, egli deve fare onore alla 
sua firma, mentre è compito dei pa r lamenta r i 
agevolarlo il più possìbile. 

Non aggiungo al tro, sono pronto a dare tut
te le spiegazioni che gli onorevoli colleghi vor
ranno domandarmi e r ipeto l ' invito al la Com
missione di approvare il disegno di legge. 

TAM(BRONI, Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Io non ho nul la da ag
giungere a quanto ha detto sinteticamente, ma 
compiutamente, il senatore Tommasini. Que
sta legge tende a sanare una si tuazione vera-
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mente insopportabile per talune categorie, per 
cui, ad esempio, il Comandante di una nave 
come il « Rex », cioè una persona che per 25 
anni ha guidato la più bella e potente nave 
della marina italiana, oggi, con una pensione 
di 5.000 lire al mese, è costretto ad andare 
a chiedere nel porto di Genova il favore di una 
prestazione occasionale per guadagnare qual
cosa. Il disegno di legge non fa che provvede
re a questo stato di cose, che è contro ogni 
senso di equanimità. La legge ha un carattere 
provvisorio; l'accordo sindacale a cui si rife
riva il senatore Tommasini ha un riflesso im
mediato nel disegno di legge che presentò l'allo-
ra Ministro ad interim senatore Corbellini, e 
che alla Camera dei deputati e al Senato ebbe 
un collaudo ufficiale, in quanto il Presidente 
del Consiglio ed il Ministro dell'epoca dissero 
che quell'accordo sindacale avrebbe costituito 
la base sulla quale si sarebbero venute costruen
do le norme per le pensioni ai marittimi. È 
questa la ragione per la quale non è prevista 
in questo disegno di legge la prestazione da 
parte degli interessati. 

Un Comitato, che io ho l'onore di presiedere, 
sta preparando un progetto definitivo in que
sta materia, progetto che si spera poter pre
sentare all'esame del Parlamento alla ripresa 
della attività legislativa; con questo disegno 
di legge definitivo speriamo di poter dare ai 
marittimi ed anche agli ufficiali dello Stato 
Maggiore che hanno speso tutta la loro vita 
per la loro nobile missione, pensioni tali che 
non debbano temere di morire di fame nella 
loro vecchiaia. 

Sulla tecnica di questo disegno di legge che 
costituisce una riparazione provvisoria e tem
poranea ad un grave stato di disagio, non ho 
nulla da osservare. Il Governo prega l'onore
vole Commissione di approvarlo nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati. 

FERRARI. Noi siamo dell'idea che questo 
disegno di legge risolva soltanto in modo ina
deguato il problema; soprattutto >esso non af
fronta con l'urgenza dovuta una situazione che 
si presenta piuttosto grave. Mi sembra che que
sto disegno di legge, ad esempio, tralasci com
pletamente di prendere in considerazione quei 
lavoratori, che fruiscono di posizioni partico
lari nei riguardi della previdenza, siano essi 
impiegati amministrativi, siano anche ufficiali 
di Stato Maggiore della marina mercantile. 
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Sotto questo profilo mi pare che sarebbe bene 
che fosse inserito qualcosa nel disegno di leg
ge. Io ho qui una specie di memoriale — che 
mi pare legittimo e giusto — di questa gente 
che suggerisce di inserire una disposizionie 
analoga a quella contenuta già nell'articolo 2 
del decreto legge del 1947, secondo la seguen
te formula : « Il contributo dovuto per il per
sonale navigante ed amministrativo in servi
zio alla data 31 dicembre 1945, il cui tratta
mento di previdenza sia costituito da contrat
ti di assicurazione sulla vita disciplinati dal
l'articolo 14 del regio decreto 16 settembre 
1937, n. 1442, e da conti individuali con capi
talizzazione annua di cui al secondo comma 
dell'articolo 15 del decreto già citato, ecc. ». 

Poi vi è un'altra proposta che mi pare ac
cettabile la proposta, cioè, di abolire il secon
do punto dell'articolo 4. 

TAMBEONI, Soltosegretario di Stato per 
la marina mercantile. Desidero assicurare 
l'onorevole Ferrari che già si tiene presente 
quanto egli ha fatto rilevare, nel testo del 
'nuovo disegno di legge in preparazioiiie. Ripe
to, inoltre, che questo disegno di leg^e ha ca
rattere di applicazione transitoria, cioè fino al 
31 dicembre di queslt'anno. Considerata la bre
vità di tempo della sua durata, proporrei agli 
onorevoli membri della Commissione di non 
apportarvi delle modifiche poiché, Fé esso do-
vessd tornare alla Camera, si interromperebbe, 
per chissà quanto tempo, il suo corso. 

Pregherei l'onorevole Ferrari di trasmette
re il memoriale di cui è in possesso al Presi
dente della Commissione, il quale poi potrebbe 
a suo tempo comunicarlo al Ministero. 

PRESIDENTE. Nessun'altro chiedendo di 
parlale, dichiaro chiusa la discussione gene
rale. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, ai cui 
do lettura : 

Art. 1. 

Il trattamento complessivo, di cui i titolari 
di pensione a carico della gestione marittimi 
e della gestione speciale della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara beneficiano alla 
data del 30 giugno 1949, è maggiorato, a de
correre dal 1° luglio 1949 e fino al 31 dicembre 
1950, di un particolare assegno complemen-
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ta re corrispondente al 200 per cento del t r a t 
t amento prede t to . 

Tale assegno è dovuto anche ai t i tolari di 
pensione del « Fondo Adria ». 

Ai t i tolari di pensione di cui al presente art i
colo continuerà ad essere corrisposto l'assegno 
supplementare di contingenza stabili to dalla 
legge 14 giugno 1949, n. 322. 

(È approvato). 

Art . 2. 

Per provvedere alla corresponsione degli as
segni di cui al precedente articolo 1 è isti
tu i to , presso la Cassa nazionale per la previ
denza mar inara , u n « Fondo assegni comple
mentar i » al imentato dai contributi previsti 
dai successivi articoli 3, 4 e 5. 

Per ramministrazione di detto Fondo val
gano le norme vigenti per le gestioni della 
Cassa nazionale per la previdenza mar inara . 

(È approvato). 

Art . 3. 

A decorrere dal 1° luglio 1949 e fino al 31 
dicembre 1950 gli a rmator i di navi mercantili 
nazionali sono tenut i a versare alla Cassa na
zionale per la previdenza marinara, per ogni 
mar i t t imo imbarcato , un contributo mensile 
supplementare nelle misure indicate nell 'an
nessa tabella A. 

Con la stessa decorrenza è dovuto alla Cassa 
p rede t t a , a carico del datore di lavoro, u n con
t r ibuto nella misura mensile di lire 1.500 per 
ciascun iscritto alla Gestione speciale della 
Cassa stessa appar tenente al personale am
ministrat ivo. 

(È approvato). 

Art . 4. 

I contr ibuti di cui all 'articolo precedente 
sono anche dovut i : 

a) per le speciali forme previdenziali in 
a t t o con contribuzione riferita a t re quinti di 
anno ; 

b) per il raggiungimento dei requisiti 
d i assicurazione e di e tà del personale ammi
nistrat ivo già iscrit to e che ha cessato di pre
s tare servizio; 
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e) per il r iscat to dei periodi di naviga
zione compiuti su navi ba t t en t i bandiera estera; 

d) per i cuochi ed i domestici borghesi 
imbarcati su navi mili tari . 

(È approvato). 

Art . 5. 

Per i piloti iscrit t i alla Cassa nazionale per 
la previdenza mar inara è dovuto, a decorrere 
dal mese in corso alla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge e per la dura ta di dodici 
mesi, un contr ibuto mensile supplementare, 
per ogni pilota in servizio, nelle misure indi
cate nell 'annessa tabel la B. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta dei Ministri per la marina mercan
tile e per il lavoro e la previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro per il tesoro, la misura 
dei contr ibuti previst i dagli articoli 3 e 5 della 
presente legge po t rà essere var ia ta per assi
curare l'equilibrio finanziario del fondo ist i tui to 
in base al precedente articolo 2. 

Poiché mi sembra che in questo articolo sia 
contemplata una vera e propr ia delega al Presi
dente della Repubblica per il cambiamento del
le cifre dei contr ibuti previsti dagli articoli 3 
e 5 di questa legge, r i tengo necessario che il 
rappresentante del Governo fornisca qualche 
delucidazione in proposito. 

TAM^BRONI, Sottosegretario di Stato per 
la marina mei cantile. Non si t r a t t a di una de
lega al Presidente della Repubblica, in quanto 
che egli, con suo decreto, può semplicemente va
riare i rappor t i dei contr ibut i fra loro, senza 
cambiare minimamente l ' ammontare comples
sivo della somma disponibile. 

P R E S I D E N T E . Pongo m votazione l 'arti
colo 6. Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(È approvato). 

Art . 7. 

Si osservano, nei r iguardi dei contributi 
previst i dalla presente legge, le disposizioni 
degli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto legi
slativo luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 177. 

(È approvato). 
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Art . 8. 

Alle maggiori spese derivanti dall 'articolo 4, 
le t tera d), sarà fatto fronte mediante prele
vamento dal « fondo a disposizione » iscritto 
al capitolo n. 265 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa per l'esercizio 
finanziario 1950-51, a favore del capitolo 84 
dello stesso stato di previsione della spesa. 

I l Ministro per il tesoro è autorizzato a prov

vedere con propri decreti alle occorrenti varia
zioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art . 9. 

La presente legge ent ra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica i ta
l iana. 

(È approvato). 

T A B E L L A A. 

A R M A T O R I 

Contributo mensile supplemen-
Navi di stazza lo^da tare per ogni marittimo imbarcato 

Superiore a 2.000 tonnellate L. 5.800 
Da 1.000 a 2.000 tonnellate » 3.400 
Da 301 a 999 tonnellate » 1.000 

T A B E L L A JS. 

P I L O T I 

Contributo mensile supplemen-
Porti tare per ogni pilota in servizio 

Genova, Livorno, Napoli, Savona, Venezia . . L. 2.000 
Bari , Cagliari, Catania, Civitavecchia, La Spezia, 

Messina, Palermo » 1.800 
Siracusa, Taranto, Trapani » 1.600 
Ancona, Piombino, Portoferraio » 1.400 
Brindisi, Carloforte, Milazzo, Marsala » 1.200 
Bar le t ta , Por to Empedocle, Salerno, Fiumicino, 

Licata, Monopoli, Roma, Torre Annunziata » 800 

(Sono approvate). 

TOMMASINI , relatore. Per lealtà debbo pre
cisare che alcune delle cifre stabili te nelle ta
belle A e B sono s ta te leggermente aumenta te 
in confronto di quelle che erano state fissate 
nell 'accordo sindacale. Per esempio, la p r ima 
cifra della tabella A, di lire 5.800, inizialmen
te era sol tanto di 5 mila l i re ; la somma di 
3.400 era di 3 mila, ecc. 

P R E S I D E N T E . Metto in votazione il dise
gno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifiche al decreto legislativo luogotenen
ziale 19 ottobre 1945, n. 686, relativo alle 
provvidenze per il recupero e rimessa in effi
cienza di navi mercantili sinistrate » (N. 1203) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, dietro 
mie sollecitazioni ci è s ta to trasmesso i l dise
gno di legge : (( Modifiche al decreto legislati-
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vo luogotenenziale 19 ottobre 1945, n. 686, re
lativo alle provvidenze per il recupero e rimes
sa in efficienza di navi mercantili sinistrate », 
già approvato dalla Carniera dei deputati. 

Do lettura del suo articolo unico: 

Articolo unico. 

I documenti occorrenti per la liquidazione 
del compenso di riparazione previsto dal de
creto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 
1945, n. 686, modificato dal decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1151, devono essere pre
sentati, a pena di decadenza, entro il termine 
di tre mesi dalla data di entrata in vigore delia 
presente legge. 

Pur non essendo esso iscritto all'ordine del 
giorno, proporrei alla Commissione di discu
terlo oggi stesso. 

Si tratta semplicemente di una proroga di 
termini per la presentazione dei documenti oc
correnti per la liquidazione dei compensi di ri
parazione per le navi mercantili sinistrate. Si 
tratta di una massa di piccoli armatori che 
hanno estremo bisogno di questi compensi di 
riparazione e, non ricevendoli al tempo che de
sidererebbero, protestano contro il Ministro 
della marma mercantile, evidentemjente senza 
inesisuna giustificazione. Con questo disegno di 
legge siiintende appunto ovviare ad un ritardo 
dovuto principalmente alla lentezza della bu
rocrazia. 

MASSINI. Non è per fare una scortesia al
l'onorevole Presidente o all'onorevole Sotto
segretario, ma debbo fare rilevare che ci siamo 
trovati altre volte in queste circostanze, con 
disegni di legge non iscritti all'ordine del gior
no, senza un relatore e tutte le volte abbiamo 
rinunziato a trattarne. Io non discuto sulla 
sostanza del disegno di legge, ma faccio la 
questione di principio che, se una volta si am
mette che si possa discutere un disegno di leg
ge non scritto all'ordine del giorno, in seguito 
non ci si potrà più rifiutare di fronte a nuove 
richieste, con grave danaio per la serietà dei la
vori della Commissione. 

PRESIDENTE. Ma le faccio osservare, ono
revole Massini, che la procedura da noi segui
ta è prevista dal regolamento. Ad ogni modo 
la pregherei di ascoltare quello che vorrà co
municare alla Commissione l'onorevole Sotto
segretario. 

TAMBEONI, Sottosegretario di Stato per la 
marin\a mercantile. L'unica ragione per cui 
questo disegno di legge perviene con una pro
cedura di estrema urgenza alla discussione dei-
la Commissione è il fatto che la Camera dei 
deputati l'ha approvato soltanto il 19 luglio. 
Si trat ta di una legge di pochissimo conto, cioè 
della sanatoria di un termine legislativo per 
la presentazione di documenti occorrenti per 
una liquidazione. 

Il decreto legislativo luogotenenziale nume
ro 686, del 19 ottobre 1945, poneva, fra le al
tre considerazioni necessarie per ottenere la 
concessione del compenso di riparazione, quel
la che i lavori di rimessa in efficienza delle 
navi sinistrate dovessero essere ultimati en
tro il 31 dicembre 1947. Questo termine fu suc
cessivamente prorogato al 31 dicembre 1948 
dal decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1151, 
il quale però dispone anche che ai beneficiari 
della proroga il compenso avrebbe potuto es
sere proporzionalmente ridotto in relazione 
alla residua disponibilità dei fondi di bilan
cio dopo effettuata la liquidazione dei com
pensi spettanti per le navi rimesse in efficien
za entro l'anno 1947. 

È evidente che, per potersi procedere al com
puto della riduzione anzidetta, occorre: 

1) che siano erogati tutti i contributi per 
le unità ripristinate entro il 1947; onde po
ter constatare l'ammontare residuo degli stan
ziamenti ; 

2) che si conosca esattamente il numero 
dei concorrenti che rientrano nella proroga ac
cordata col citato decreto 1151 e l'ammontare 
esatto complessivo dei compensi che sarebbe
ro ad essi spettati, qualora i lavori fossero sta
ti ultimati entro la data del 31 dicembre 1947. 

L'aliquota di riduzione sarà poi ricavata di
videndo le rimanenze di bilancio per l'importo 
globale dei compensi spettanti per le unità fi
nite di riparare nell'anno 1948. 

Poiché i dati ora accennati non possono ot
tenersi se non con l'esibizione di tutti i docu
menti occorrenti per il conseguimento dell'ef
fettiva corresponsione del compenso e poiché, 
né il decreto legislativo luogoltenenziale 19 ot
tobre 1945, n. 686, né il decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 1151, contengono alcuna di
sposizione che stabilisca un termine per la pre
sentazione dei documenti stessi, si rende ne-



Atti Parlamentari - 724 - Senato della Repubblica 

VII COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 71a RIUNIONE (27 luglio 1950) 

cessarlo stabilire detto termine con apposita 
legge. Ed infat t i l 'unico articolo del disegno 
che si propone all 'approvazione del Parlamen
to statuisce che la documentazione in parola, 
t an to per le navi r ipr is t inate entro il 1947, 
quanto per quelle r ipr is t inate entro il 1948, 
debba essere proget ta ta dagli interessati entro 
t re mesi dal l ' ent ra ta in vigore della legge, os
sia, giusta l 'articolo 73 — ultimo comma — 
della Costituzione, entro tre, sei o quindici gior
ni dalla da ta di pubblicazione della legge, ter 
mine più che congruo, considerato che la docu
mentazione richiesta riflette avvenimenti non 
posteriori comunque alla data del 31 dicem
bre 1948. 

Coloro che non osserveranno quest 'onere si 
intenderanno ope legis decaduti dal dir i t to di 
concorrere al compenso di r iparazione previ
sto dai clue citat i decreti n. 686 e n. 1151. 

Solo così pot rà essere definita la situazione 
— che il Ministero ha più volte, ma sempre 
inuti lmente, tenta to eli chiarire sia direttamen
te, sia per t rami te delle associazioni di cate
goria — di ben 787 domande r imaste fino ad 
ora completamente prive di documentazione e 
di a l t re 81 insufficientemente documentate, e 
sarà possibile provvedere alla liquidazione dei 
compensi per tu t t e le al tre, relative a navi e 
gialleggianti che si trovano nelle condizioni di 

cui all 'artìcolo 1, primo comma, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1151. 

F E R R A R I . Udite le parole dell 'onoievole 
Sottosegretario, ci dichiariamo d'accordo, con 
una sola raccomandazione che, cioè, da ora in 
avanti tu t t i i disegni di legge da esaminare 
siano distr ibuit i in precedenza ai componenti 
la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t ro chiedendo di 
par lare , pongo m votazione l ' inserimento nel
l 'ordine del giorno del disegno di legge n. 1203. 

(È approvato). 

Nessuno chiedendo di par lare , pongo in vo
tazione l 'articolo unico del disegno di legge : 

Articolo unico. 

I documenti occorrenti per la liquidazione 
del compenso di riparazione previsto dal de
creto legislativo luogotenenziale 19 ot tobre 
1915, n. 686, modificato dal decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1151, devono essere pre
sentat i , a pena di decadenza, entro il termine 
di t re mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge. 

(È appro rato). 

La riunione termina alle ore 11,30. 


